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Oggetto: Istituzione di un Elenco di Operatori Economici per l’affidamento delle indagini geognostiche 

geotecniche e geofisiche di importo inferiore a 150.000 euro, mediante affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020. Approvazione dello schema di Avviso e dei relativi 

allegati. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE POST SISMA 

2016 DELLA REGIONE LAZIO 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in Legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici del 2016” (nel prosieguo solo “Decreto”); 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha colpito 

il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato di 

emergenza ed in particolare: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 e del 10 

febbraio 2017,  

- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,  

- la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018,  

- il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 luglio 2018, 

n. 89 

- la Legge n. 145 del 2018; 

- l’art. 1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 

dicembre 2019, n. 156; 

- l’art. 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con modificazioni dalla legge del 13 ottobre 

2020, n. 126; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, ai 

sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 dicembre 

2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, Amatrice, 

Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, 

nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la 

Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTO l’articolo 2 del Decreto Legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 
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VISTI i decreti del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione 

post sisma 2016, n. V00009 del 11/07/2018, con il quale è stato conferito l’incarico ad interim di 

Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio all’Ing. Wanda 

D’Ercole, Direttore della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo, a seguito del  nulla osta espresso dalla Giunta regionale del Lazio con deliberazione n. 

368 del 10/07/2018, 6, n. V00003 del 26/02/2019 e n. V00007 del 28/06/2019 , con  i quali detto 

incarico è stato prorogato a seguito dei nulla osta espressi dalla Giunta regionale del Lazio, 

rispettivamente, con deliberazioni n. 82 del 19/02/2019 e n. 394 del 20/06/2019; 

VISTO il DPCM 28 settembre 2017 mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 adottata 

dall’Autorità nazionale anticorruzione in data 29 marzo 2017, concernente l’esonero per l’anno 2017 e 

per gli anni successivi dal pagamento del contributo in favore dell’Autorità per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi 

sismici del 2016 e 2017; 

VISTO il D.lgs.18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il D.L. n. 76 del 16 luglio 2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120 dell’11 

settembre 2020; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 4, aggiornate al D.L. n. 32/2019, convertito con L. 55/2019, con 

delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici”; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario n. 109 del 21 novembre 2020 recante Approvazione elenco unico dei 

programmi delle opere pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizione delle procedure di semplificazione e 

accelerazione della ricostruzione pubblica; 

CONSIDERATO che, per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1 del D.L. n. 

189/2016 e ss.mm.ii, il ruolo di soggetto attuatore, con riferimento ad numero notevole di interventi 

ricompresi dell’Allegato 1 della suddetta Ordinanza n. 109/2020, resta in capo all’Ufficio Speciale 

Ricostruzione della Regione Lazio; 

RITENUTO NECESSARIO ricorrere, per gli affidamenti delle indagini geognostiche, geotecniche e 

geofisiche di importo inferiore a 150.000 euro, all’ affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. 

a) del D.L. 76/2020, previa consultazione di Operatori Economici preventivamente individuati, nel 

rispetto del criterio di rotazione degli inviti, tramite Elenco di Operatori Economici qualificati, 

appositamente costituito, stante i ristretti tempi di realizzazione degli interventi di ricostruzione; 

VALUTATO che le citate linee Guida ANAC n. 4 espressamente prevedono che gli elenchi sono 

costituiti a seguito di un avviso pubblico, reso conoscibile mediante pubblicazione sul profilo del 

committente nella sezione “amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi e contratti”, o altre 

forme di pubblicità ed indicante: 

- i requisiti di carattere generale, di cui all’ articolo 80 del Codice dei contratti pubblici, che gli 

operatori economici devono possedere; 

- la modalità di selezione degli operatori economici da invitare; 

- le categorie e fasce di importo in cui l’amministrazione intende suddividere l’elenco. 

- la possibilità di iscrizione, da parte degli operatori economici interessati provvisti dei requisiti 

richiesti, senza limitazioni temporali; 
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RITENUTO OPPORTUNO, in conformità a quanto stabilito dalle linee guida ANAC n. 4, procedere 

all’istituzione di un Elenco di operatori economici, a cui affidare ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del 

D.L. 76/2020, l’esecuzione di indagini geognostiche geotecniche e geofisiche di importo inferiore a 

150.000 euro; 

RITENUTO OPPORTUNO limitare l’utilizzo dell’istituendo Elenco di Operatori Economici 

esclusivamente ai fini dell’affidamento delle indagini geognostiche, geotecniche e geofisiche inerenti gli 

interventi di ricostruzione pubblica di diretta attuazione dell’USR Lazio; 

RITENUTO NECESSARIO prevedere: 

- l’istituzione dell’Elenco di Operatori Economici in questione mediante la pubblicazione di un 

apposito Avviso sul sito web della stazione appaltante www.ricostruzionelazio.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” e nella sezione “Avvisi” e sul sito del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti; 

- l’aggiornamento periodico, con scadenza bimestrale, dell’istituito Elenco di Operatori 

Economici per l’intero intervallo temporale di validità dello stesso, ossia dalla data di 

costituzione fino al 31.12.2022; 

- la possibilità di iscrizione nel menzionato Elenco degli Operatori Economici di tutti i soggetti di 

cui all’art. 45 comma 2 del D.lgs. 50/2016 in possesso dei seguenti requisiti generali e speciali: 

a) Iscrizione al Registro delle Imprese presso la competente Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura ovvero presso i registri professionali o commerciali 

dello Stato di provenienza per attività coerenti con quelle oggetto del presente Elenco; 

b) assenza di cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

c) possesso di valida attestazione di qualificazione SOA per la categoria OS20B, ovvero 

dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del DPR n. 207/2010 

d) iscrizione nell’Elenco di cui all’art. 30 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii. denominato 

Anagrafe antimafia degli esecutori o in alternativa, ai sensi dell’art. 30 comma 6 del DL 

189/2016, dimostrazione con apposita dichiarazione sostitutiva della presentazione della 

domanda di iscrizione all’Anagrafe antimafia degli esecutori in data antecedente alla 

presentazione della candidatura. 

- l’esclusione espressa degli Operatori che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53 

comma 16 ter del d.lgs. 2001 n. 165; 

- il divieto espresso di chiedere l’iscrizione nell’Elenco contemporaneamente sia in forma 

individuale che in forma di componente di un raggruppamento o consorzio, oppure come 

componente di più di un raggruppamento temporaneo o più di un consorzio, oppure come 

componente sia di un raggruppamento temporaneo che di un consorzio; 

- il divieto espresso di partecipazione alla medesima procedura delle imprese che si trovino, 

rispetto ad un altro partecipante, in una situazione di controllo ex articolo 2359 del codice civile 

o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti 

che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, stabilendo, altresì, che, se in sede 

di espletamento delle singole procedure negoziate la stazione appaltante verifica l’esistenza di 

collegamenti non dichiarati, si procederà all’esclusione di entrambi i concorrenti dalla gara ed, 

altresì, alla cancellazione dei medesimi dall’Elenco. 
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- l’esclusione ai fini dell’iscrizione nell’Elenco di Operatori Economici del possibile ricorso 

all’istituto dell’avvalimento previsto, per la sola partecipazione ad una specifica gara, dall’art. 89 

del d.lgs. 50/2016; 

- l’obbligo da parte degli Operatori Economici iscritti nell’Elenco di comunicare tempestivamente 

all’Amministrazione, pena cancellazione dallo stesso, ogni fatto od atto che implichi la perdita o 

il mutamento dei requisiti o delle condizioni previste per l'iscrizione, nonché ogni ulteriore 

modifica della struttura aziendale rilevante ai fini dell'iscrizione nell’ Elenco; 

- l’iscrizione, in prima istanza, di tutti soggetti che abbiano presentato regolare domanda entro il 

15/12/2020, con successiva integrazione ed aggiornamento periodico bimestrale nel corso 

dell’intero intervallo temporale di validità dell’elenco (15/12/2020 – 31/12/2022); 

- l’effettuazione di periodiche verifiche a campione sugli Operatori Economici iscritti, al fine di 

accertare il possesso dei requisiti dichiarati in sede di iscrizione, con conseguente cancellazione 

dall’Elenco, in caso di esito negativo degli stessi e con le ulteriori conseguenze di legge derivanti 

da eventuali false dichiarazioni. 

- la cancellazione dall’ Elenco negli ulteriori seguenti casi: 

a) perdita di uno o più requisiti di ordine generale o di ordine speciale richiesti ai fini 

dell’iscrizione; 

b) accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall' 

Operatore Economico in sede di iscrizione; 

c) non motivata mancata presentazione di offerta da parte dell’Operatore Economico a 

seguito di tre inviti nel biennio; 

d) accertata negligenza o irregolarità nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla Stazione 

Appaltante; 

e) risoluzione del contratto; 

f) intervenuta modifica alla composizione del raggruppamento/consorzio ordinario nel 

periodo di validità dell'elenco. 

Il procedimento di cancellazione è avviato con la comunicazione all'impresa dei fatti addebitati, 

con fissazione di un termine di quindici giorni per le controdeduzioni. Decorso tale termine in 

mancanza di controdeduzioni valide, la cancellazione diviene definitiva. L'impresa potrà 

richiedere una nuova ammissione, attestando la rimozione dei problemi che ne avevano 

provocato la cancellazione. La cancellazione avverrà, inoltre, immediatamente a seguito di 

espressa richiesta da parte dell'Operatore Economico; 

- la pubblicazione dell’Elenco degli Operatori Economici iscritti e dei suoi successivi 

aggiornamenti bimestrali, sul sito web della stazione appaltante www.ricostruzionelazio.it nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” e nella sezione “Avvisi” e sul sito del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti; 

RITENUTO NECESSARIO altresì prevedere che: 

- la selezione degli Operatori Economici, da invitare alle procedure di affidamento, avverrà in 

base all’importo del lavoro da affidare e da eseguire, nel rispetto dei principi di libera 

concorrenza, non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, trasparenza e del 

criterio di rotazione degli inviti, al fine di favorire la distribuzione temporale delle opportunità di 

aggiudicazione tra tutti gli operatori potenzialmente idonei; 
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- gli operatori economici da invitare alla singola procedura di affidamento saranno selezionati: 

a) per affidamenti di importo inferiore ad € 40.000 mediante affidamento diretto con 

consultazione di due operatori economici; 

b) per affidamenti di importo pari o superiore ad € 40.000 e inferiore ad € 150.000 mediante 

affidamento diretto con consultazione di tre operatori economici; 

- la stazione appaltante renderà preliminarmente e tempestivamente noti, mediante pubblicazione 

di apposita comunicazione sul profilo del committente, sezione “amministrazione trasparente” 

nella sezione “Avvisi” del medesimo profilo, la data e il luogo di espletamento delle operazioni 

di sorteggio, adottando gli opportuni accorgimenti affinché i nominativi degli operatori 

economici selezionati tramite sorteggio non vengano resi noti, né siano accessibili, prima della 

scadenza del termine di presentazione delle offerte; 

- il soggetto che risulterà aggiudicatario potrà essere invitato ad una successiva procedura solo 

dopo che tutti gli Operatori Economici siano stati invitati alle successive procedure. 

- in attuazione del criterio di rotazione degli inviti, gli Operatori Economici invitati ad una 

procedura ma non risultati aggiudicatari della stessa potranno partecipare ad una successiva 

procedura negoziata per la quale risultino adeguatamente qualificati, solo dopo che la stazione 

appaltante abbia espletato almeno ulteriori 3 affidamenti per importi di lavori per i quali l’OE 

risulti qualificato; 

RITENUTO, pertanto, necessario approvare lo schema di Avviso allegato alla presente determinazione 

e contenente tutte le suddette informazioni; 

RITENUTO altresì opportuno individuare il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 5 della L. 

241/90 per l’istituzione e la corretta tenuta dell’Elenco; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di avviare la procedura per l’istituzione di un “avviso pubblico per l’istituzione di un elenco di operatori 

economici per avviso pubblico per l’affidamento delle indagini geognostiche geotecniche e geofisiche di importo 

inferiore a 150.000 euro” 

2. di stabilire: 

- l’istituzione dell’Elenco di Operatori Economici in questione mediante la pubblicazione di 

un apposito Avviso sul sito web della stazione appaltante www.ricostruzionelazio.it nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” e nella sezione “Avvisi” e sul sito del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

- l’aggiornamento periodico, con scadenza bimestrale, dell’istituito Elenco di Operatori 

Economici per l’intero intervallo temporale di validità dello stesso, ossia dalla data di 

costituzione fino al 31.12.2022; 

- la possibilità di iscrizione nel menzionato Elenco degli Operatori Economici di tutti i 

soggetti di cui all’art. 45 comma 2 del D.lgs. 50/2016 in possesso dei seguenti requisiti 

generali e speciali: 

a) iscrizione al Registro delle Imprese presso la competente Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura ovvero presso i registri professionali o 
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commerciali dello Stato di provenienza per attività coerenti con quelle oggetto del 

presente Elenco; 

b) assenza di cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

c) possesso di valida attestazione di qualificazione SOA per la categoria OS20B, 

ovvero dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del DPR n. 

207/2010 

d) iscrizione nell’Elenco di cui all’art. 30 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii. denominato 

Anagrafe antimafia degli esecutori o in alternativa ai sensi dell’art. 30 comma 6 del 

D.L. n. 189/2016, dimostrazione con apposita dichiarazione sostitutiva della 

presentazione della domanda di iscrizione all’Anagrafe antimafia degli esecutori in 

data antecedente alla presentazione della candidatura. 

- l’esclusione espressa degli Operatori che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53 comma 16 ter del d.lgs. 2001 n. 165; 

- il divieto espresso di chiedere l’iscrizione nell’Elenco contemporaneamente sia in forma 

individuale che in forma di componente di un raggruppamento o consorzio, oppure come 

componente di più di un raggruppamento temporaneo o più di un consorzio, oppure 

come componente sia di un raggruppamento temporaneo che di un consorzio; 

- il divieto espresso di partecipazione alla medesima procedura delle imprese che si trovino, 

rispetto ad un altro partecipante, in una situazione di controllo ex articolo 2359 del codice 

civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 

comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, stabilendo, altresì, 

che, se in sede di espletamento delle singole procedure la stazione appaltante verifica 

l’esistenza di collegamenti non dichiarati, si procederà all’esclusione di entrambi i 

concorrenti ed, altresì, alla cancellazione dei medesimi dall’Elenco. 

- l’esclusione ai fini dell’iscrizione nell’Elenco di Operatori Economici del possibile ricorso 

all’istituto dell’avvalimento previsto, per la sola partecipazione ad una specifica gara, 

dall’art. 89 del d.lgs. 50/2016; 

- l’obbligo da parte degli Operatori Economici iscritti nell’Elenco di comunicare 

tempestivamente all’Amministrazione, pena cancellazione dallo stesso, ogni fatto od atto 

che implichi la perdita o il mutamento dei requisiti o delle condizioni previste per 

l'iscrizione, nonché ogni ulteriore modifica della struttura aziendale rilevante ai fini 

dell'iscrizione nell’ Elenco; 

- l’iscrizione, in prima istanza, di tutti soggetti che abbiano presentato regolare domanda 

entro il 15/12/2020 con successiva integrazione ed aggiornamento periodico bimestrale 

nel corso dell’intero intervallo temporale di validità dell’elenco (15/12/2020 – 

31/12/2022); 

- l’effettuazione di periodiche verifiche a campione sugli Operatori Economici iscritti, al 

fine di accertare il possesso dei requisiti dichiarati in sede di iscrizione, con conseguente 

cancellazione dall’Elenco, in caso di esito negativo degli stessi e con le ulteriori 

conseguenze di legge derivanti da eventuali false dichiarazioni. 

- la cancellazione dall’ Elenco negli ulteriori seguenti casi: 

a) perdita di uno o più requisiti di ordine generale o di ordine speciale richiesti ai 

fini dell’iscrizione; 

b)  accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate 

dall' Operatore Economico in sede di iscrizione; 
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c) non motivata mancata presentazione di offerta da parte dell’Operatore 

Economico a seguito di tre inviti nel biennio; 

d) accertata negligenza o irregolarità nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 

Stazione Appaltante; 

e) risoluzione del contratto; 

f) intervenuta modifica alla composizione del raggruppamento/ consorzio 

ordinario nel periodo di validità dell'elenco. 

Il procedimento di cancellazione è avviato con la comunicazione all'impresa dei fatti 

addebitati, con fissazione di un termine di quindici giorni per le controdeduzioni. Decorso 

tale termine in mancanza di controdeduzioni valide, la cancellazione diviene definitiva. 

L'impresa potrà richiedere una nuova ammissione, attestando la rimozione dei problemi 

che ne avevano provocato la cancellazione. La cancellazione avverrà, inoltre, 

immediatamente a seguito di espressa richiesta da parte dell'Operatore Economico; 

- la selezione degli Operatori Economici, da invitare alle procedure negoziate di 

affidamento, avverrà in base all’ importo del lavoro da affidare e da eseguire, nel rispetto 

dei principi di libera concorrenza, non discriminazione, parità di trattamento, 

proporzionalità, trasparenza e del criterio di rotazione degli inviti, al fine di favorire la 

distribuzione temporale delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori 

potenzialmente idonei; 

- gli operatori economici da invitare alla singola procedura di affidamento saranno 

selezionati, per affidamenti di importo inferiore ad € 40.000 mediante affidamento diretto 

con consultazione di due operatori economici mentre per affidamenti di importo pari o 

superiore ad € 40.000 e inferiore ad € 150.000 mediante affidamento diretto con 

consultazione di tre operatori economici; 

- la stazione appaltante renderà preliminarmente e tempestivamente noti, mediante 

pubblicazione di apposita comunicazione sul profilo del committente, sezione 

“amministrazione trasparente” nella sezione “Avvisi” del medesimo profilo, la data e il 

luogo di espletamento delle operazioni di sorteggio, adottando gli opportuni accorgimenti 

affinché i nominativi degli operatori economici selezionati tramite sorteggio non vengano 

resi noti, né siano accessibili, prima della scadenza del termine di presentazione delle 

offerte; 

- il soggetto che risulterà aggiudicatario di un lavoro potrà essere invitato ad una successiva 

procedura negoziata solo dopo che tutti gli Operatori Economici siano stati invitati alle 

successive procedure negoziate; 

- in attuazione del criterio di rotazione degli inviti, gli Operatori Economici invitati ad una 

procedura ma non risultati aggiudicatari della stessa potranno partecipare ad una 

successiva procedura negoziata per la quale risultino adeguatamente qualificati, solo dopo 

che la stazione appaltante abbia espletato almeno ulteriori 3 affidamenti per importi di 

lavori per i quali l’OE risulti qualificato; 

3. individuare il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90 per l’istituzione 

e la corretta tenuta dell’Elenco nella persona del dott. Dario Sebastiani, funzionario in servizio 

presso l’Area Gare e Contratti per la Ricostruzione Pubblica dell’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione Post sisma 2016 della Regione Lazio; 
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4. di approvare l’allegato schema di avviso istitutivo dell’“avviso pubblico per l’istituzione di un elenco di 

operatori economici per avviso pubblico per l’affidamento delle indagini geognostiche geotecniche e geofisiche di 

importo inferiore a 150.000 euro”  e i relativi allegati; 

5. di provvedere alla pubblicazione dell’Avviso sul sito web della stazione appaltante 

www.ricostruzionelazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” e nella sezione “Avvisi” 

e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

6. di pubblicare il presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D. Lgs. n. 50/2016, 

sul sito della stazione appaltante www.ricostruzionelazio.it nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” e ai sensi del comma 2 del medesimo arti. 29 sul sito del sul sito del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine di 

giorni trenta dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore  

       Ing. Wanda D’Ercole 
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AVVISO PUBBLICO PER L’ISTITUZIONE DI UN ELENCO DI OPERATORI 

ECONOMICI PER AVVISO PUBBLICO PER L’AFFIDAMENTO DELLE INDAGINI 

GEOGNOSTICHE GEOTECNICHE E GEOFISICHE  

DI IMPORTO INFERIORE A 150.000 EURO 

 

PREMESSA  

L’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post Sisma 2016 della Regione Lazio, nell’ambito degli interventi 

di ricostruzione pubblica di diretta attuazione, intende procedere alla costituzione di un Elenco di 

Operatori Economici ai quali poter affidare le indagini geognostiche, geotecniche e geofisiche di importo 

inferiore ad € 150.000,00 ai sensi della vigente normativa in materia di contratti pubblici. 

Il presente Avviso è finalizzato alla costituzione dell’Elenco di cui sopra, in conformità a quanto stabilito 

dalle linee guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” Aggiornate con 

delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 

14 giugno n. 55, avuto specifico riguardo ai paragrafi 4, 5 ed in particolare il paragrafo 5.1 relativo 

all’espletamento delle indagini di mercato ed alla possibile costituzioni di Elenchi di operatori economici. 

Secondo quanto stabilito dalle summenzionate Linee Guida, l’iscrizione degli Operatori Economici 

interessati provvisti dei requisiti richiesti dal presente avviso è consentita senza limitazioni temporali per 

tutta la durata di validità dell’istituendo Elenco ossia dalla data della sua costituzione fino al 31/12/2022. 

Conseguentemente l’Elenco sarà periodicamente integrato ed aggiornato fino al termine ultimo di validità 

dello stesso stabilito al 31/12/2022. 

L’Avviso non costituisce avvio di alcuna procedura di affidamento, né proposta contrattuale e 

l'inserimento dell’Operatore Economico nel suddetto Elenco non comporta alcun diritto ad ottenere 

affidamenti di lavori da parte dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio.  

L’aggiornamento dell’Elenco, così come in fase di costituzione dello stesso, non prevede la 

predisposizione di graduatorie, attribuzione di punteggi o altre classificazioni di merito e l’Elenco verrà 

utilizzato dall’USR Lazio esclusivamente per l’affidamento delle sopra indicate indagini di importo 

inferiore ad € 150.000,00, secondo le modalità di seguito specificate. 

Con l'istituzione del presente Elenco si perseguono le finalità di trasparenza delle procedure di 

affidamento, di parità di trattamento fra gli operatori economici, di efficienza e efficacia dell'azione 

amministrativa. La scelta degli operatori economici da interpellare per ciascuna procedura avverrà in 

ossequio al principio della rotazione degli inviti.  

1. Finalità dell’Elenco e modalità di utilizzo 

La stazione appaltante utilizzerà l’Elenco di Operatori Economici esclusivamente per l’affidamento delle 

indagini geognostiche, geotecniche e geofisiche, nell’ambito degli interventi di ricostruzione pubblica di 

diretta attuazione dell’USR Lazio di importo inferiore ad € 150.000 euro nel rispetto del principio di 

rotazione degli inviti e degli affidamenti, in conformità alle disposizioni di cui alla vigente normativa sui 

contratti pubblici, nonché delle richiamate Linee Guida ANAC n. 4, ovvero secondo le seguenti modalità: 

- per affidamenti di importo inferiore ad € 40.000 mediante affidamento diretto con 

consultazione di due operatori economici; 

- per affidamenti di importo pari o superiore ad € 40.000 e inferiore ad € 150.000 mediante 

affidamento diretto con consultazione di tre operatori economici; 
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nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati tramite l’istituendo Elenco di Operatori 

Economici qualificati. 

2. Requisiti di ammissione 

Sono ammessi a presentare domanda ai fini dell’inserimento nell’ Elenco degli Operatori Economici i 

soggetti di cui all’art. 45, comma 2, del D.lgs. 50/2016. 

Ai fini dell’iscrizione gli Operatori Economici devono possedere i seguenti requisiti generali e speciali: 

a) Iscrizione al Registro delle Imprese presso la competente Camera di Commercio Industria 

Artigianato e Agricoltura ovvero presso i registri professionali o commerciali dello Stato di 

provenienza per attività coerenti con quelle oggetto del presente Elenco; 

b) Assenza di cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

c) possesso di valida attestazione di qualificazione SOA per la categoria OS20B, ovvero 

dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del DPR n. 207/2010; 

d) Iscrizione nell’Elenco di cui all’art. 30 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii. denominato Anagrafe 

antimafia degli esecutori  

o in alternativa 

ai sensi dell’art. 30 comma 6 del DL 189/2016, dimostrazione con apposita dichiarazione 

sostitutiva della presentazione della domanda di iscrizione all’Anagrafe antimafia degli 

esecutori in data antecedente alla presentazione della candidatura. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.  

È fatto divieto di chiedere l’iscrizione nell’elenco di cui al presente Avviso contemporaneamente sia in 

forma individuale che in forma di componente di un raggruppamento o consorzio, oppure come 

componente di più di un raggruppamento temporaneo o più di un consorzio, oppure come componente 

sia di un raggruppamento temporaneo che di un consorzio. 

Non possono partecipare alla medesima procedura di affidamento le imprese che si trovino, rispetto ad 

un altro partecipante alla medesima procedura, in una situazione di controllo ex articolo 2359 del codice 

civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che 

le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

Se in sede di espletamento delle singole procedure la stazione appaltante verifica l’esistenza di 

collegamenti non dichiarati si procederà all’esclusione di entrambi i concorrenti dalla gara ed altresì alla 

cancellazione dei medesimi dall’Elenco. 

Ai fini dell’inserimento nell’ambito dell’istituendo Elenco, l’Operatore Economico non potrà ricorrere 

all’istituto dell’avvalimento previsto, per la sola partecipazione ad una specifica gara, dall’art. 89 del d.lgs. 

50/2016. 

Una volta iscritti nell’Elenco gli Operatori Economici sono tenuti a comunicare tempestivamente 

all’Amministrazione, pena cancellazione dallo stesso, ogni fatto od atto che implichi la perdita o il 

mutamento dei requisiti o delle condizioni previste per l'iscrizione, nonché ogni ulteriore modifica della 

struttura aziendale rilevante ai fini dell'iscrizione nell’ Elenco. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Protocollo di legalità sottoscritto il 26 luglio 2017 

tra il Commissario straordinario del Governo, la Struttura di Missione e la Centrale Unica di 
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Committenza che è riprodotto nel successivo art. 26 e nel contratto di incarico, costituisce causa di 

esclusione, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

3. Modalità di iscrizione 

La richiesta di iscrizione, da presentare secondo il modello allegato al presente Avviso (Allegato 1), dovrà 

essere inviata esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata, al seguente indirizzo di Posta 

Elettronica Certificata: pec.usrlaziogare@legalmail.it  

Nell’oggetto deve essere riportata la seguente dicitura “Avviso pubblico per la costituzione di un Elenco 

di Operatori Economici per l’affidamento di indagini geognostiche, geotecniche e geofisiche” 

La richiesta di iscrizione deve contenere: 

- Domanda di iscrizione redatta secondo l’Allegato 1 del presente avviso; 

- Modello di dichiarazione sostitutiva (se dovuta), di eventuali titolari, legali rappresentanti, 

Amministratori Unici ecc… redatta secondo l’Allegato 2 

- Copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore; 

- Copia fotostatica dell’attestazione di qualificazione posseduta (SOA) con relativa dichiarazione di 

conformità all’originale, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii o autocertificazione 

attestazione SOA o possesso dei requisiti di qualificazione ex art. 90 del D.P.R. 207/2010; 

- In caso di iscrizione da parte di consorzi o raggruppamenti temporanei, l’elenco dei consorziati o 

delle imprese partecipanti al raggruppamento 

L’iscrizione degli operatori economici interessati, provvisti dei requisiti richiesti è consentita senza 

limitazioni temporali (§ 5.1.7 delle Linee guida Anac n. 4 aggiornate) e la validità temporale dell’Elenco 

decorrerà dal 15/12/2020 fino al 31/12/2022. 

L’Elenco sarà formato, in prima istanza, iscrivendo tutti i soggetti che abbiano presentato regolare 

domanda entro il 15/12/2020 e sarà successivamente integrato ed aggiornato nel corso dell’intero 

intervallo temporale di validità, con le istanze che perverranno successivamente a tale data, con scadenza 

bimestrale come meglio indicato al successivo punto 5. 

Non saranno prese in considerazione le richieste di iscrizione pervenute prima della data di pubblicazione 

del presente Avviso. 

4. Validità dell’Elenco e aggiornamento periodico 

L’Elenco sarà formato, in prima istanza, iscrivendo tutti gli Operatori Economici che abbiano presentato 

regolare domanda entro il 15/12/2020 seguendo l'ordine di arrivo come risultante dal numero di 

protocollo attribuito d'ufficio e sarà successivamente integrato ed aggiornato nel corso dell’intero 

intervallo temporale (dalla data di costituzione fino al 31/12/2022) con le istanze che perverranno 

successivamente a tale data, con scadenza bimestrale. 

L’Elenco verrà aggiornato l’ultimo giorno di ogni bimestre (a decorrere dal 18/12/2020) inserendo le 

istanze regolarmente pervenute entro i 15 giorni precedenti la data di scadenza dell’ultimo bimestre di 

riferimento. 

I nuovi iscritti, in occasione di ciascun aggiornamento bimestrale, saranno posizionati in coda all’Elenco, 

secondo l’ordine di arrivo. 
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5. Verifiche  

La stazione appaltante effettuerà periodicamente verifiche a campione sugli Operatori Economici iscritti, 

al fine di accertare il possesso dei requisiti dichiarati in sede di iscrizione. L’operatore economico nei cui 

confronti detta verifica dovesse dare esito negativo sarà cancellato dall’Elenco e sussistendone i 

presupposti ricorreranno le ulteriori conseguenze di legge derivanti da eventuali false dichiarazioni. 

6. Pubblicità dell’Elenco 

L’Elenco degli Operatori Economici iscritti e i suoi successivi aggiornamenti bimestrali, saranno 

pubblicati sul sito web della stazione appaltante www.ricostruzionelazio.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” e nella sezione “Avvisi” e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti. 

7. Cancellazione dall’ Elenco 

La cancellazione dall’ Elenco verrà disposta senza ulteriori formalità nei seguenti casi: 

a. perdita di uno o più requisiti di ordine generale o di ordine speciale richiesti ai fini dell’iscrizione; 

b. accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall' Operatore 

Economico in sede di iscrizione; 

c. non motivata mancata presentazione di offerta da parte dell’Operatore Economico a seguito di 

tre inviti nel biennio; 

d. accertata negligenza o irregolarità nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla Stazione 

Appaltante; 

e. risoluzione del contratto; 

f. intervenuta modifica alla composizione del raggruppamento/ consorzio ordinario nel periodo di 

validità dell'elenco. 

Il procedimento di cancellazione è avviato con la comunicazione all'impresa dei fatti addebitati, con 

fissazione di un termine di quindici giorni per le controdeduzioni. Decorso tale termine in mancanza di 

controdeduzioni valide, la cancellazione diviene definitiva. L'impresa potrà richiedere una nuova 

ammissione, attestando la rimozione dei problemi che ne avevano provocato la cancellazione. 

La cancellazione avverrà, inoltre, immediatamente a seguito di espressa richiesta da parte dell'Operatore 

Economico. 

8. Modalità di affidamento delle indagini 

La selezione degli Operatori Economici da invitare alle procedure negoziate di affidamento avverrà in 

base all’importo del lavoro da affidare e da eseguire, nel rispetto dei principi di libera concorrenza, non 

discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, trasparenza e del criterio di rotazione degli inviti, 

al fine di favorire la distribuzione temporale delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori 

potenzialmente idonei. 

Gli operatori economici da invitare alla singola procedura di affidamento saranno selezionati, in numero 

non inferiore a n. 2 (due) per affidamenti di importo inferiore ad € 40.000 e non inferiore a n. 3 (tre) per 

affidamenti di importo pari o superiore ad € 40.000 e inferiore ad € 150.000 tramite sorteggio pubblico, 

nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti. 

La stazione appaltante renderà preliminarmente e tempestivamente noti, mediante pubblicazione di 

apposita comunicazione sul profilo del committente, sezione “amministrazione trasparente” nella sezione 
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“Avvisi” del medesimo profilo, la data e il luogo di espletamento delle operazioni di sorteggio, adottando 

gli opportuni accorgimenti affinché i nominativi degli operatori economici selezionati tramite sorteggio 

non vengano resi noti, né siano accessibili, prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

Il soggetto che risulterà aggiudicatario di un lavoro potrà essere invitato ad una successiva procedura 

negoziata solo dopo che tutti gli Operatori Economici siano stati invitati alle successive procedure 

negoziate. 

In attuazione del criterio di rotazione degli inviti, gli Operatori Economici invitati ad una procedura ma 

non risultati aggiudicatari della stessa potranno partecipare ad una successiva procedura negoziata per la 

quale risultino adeguatamente qualificati, solo dopo che la stazione appaltante abbia espletato almeno 

ulteriori 3 affidamenti per importi di lavori per i quali l’OE risulti qualificato. 

9. Ulteriori comunicazioni 

La comunicazione di qualsiasi variazione dei dati trasmessi e/o l’inoltro di documentazione integrativa 

e/o sostitutiva di quella prodotta richiamata ai punti precedenti del presente paragrafo, devono essere 

effettuate a mezzo PEC al seguente indirizzo: pec.usrlaziogare@legalmail.it avendo cura di specificare 

nell’oggetto dell’email che si tratta di integrazione all’iscrizione all’Elenco di operatori economici. 

10. Responsabilità 

Il Responsabile del Procedimento individuato ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90 per l’istituzione e la 

corretta tenuta dell’Elenco è il dott. Dario Sebastiani (email: dsebastiani@regione.lazio.it), funzionario in 

servizio presso l’Area Gare e Contratti per la Ricostruzione Pubblica dell’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione Post sisma 2016 della Regione Lazio. 

Il Responsabile del Procedimento di cui all’art. 31 del D.lgs. 50/2016 per le procedure di affidamento e 

di esecuzione dei contratti pubblici di lavori scaturenti dall’utilizzazione dell’Elenco è individuato di volta 

in volta con apposito provvedimento del Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post sisma 

2016 della Regione Lazio. 

11. Trattamento dei dati 

Ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”, il trattamento dei dati personali dei soggetti richiedenti è 

finalizzato esclusivamente all’inserimento nell’Elenco e sarà effettuato con modalità e strumenti idonei a 

garantire la sicurezza e la riservatezza dei richiedenti. 

12. Ulteriori Informazioni  

Il presente avviso non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo l’Ente, che sarà 

libero di non procedere all’espletamento della procedura negoziata o di avviare altre procedure e/o 

trattative senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa.  

Il presente avviso è pubblicato sul sito sul sito web della stazione appaltante www.ricostruzionelazio.it 

nella sezione “Amministrazione Trasparente” e nella sezione “Avvisi” e sul sito del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti. 

       

     Il Direttore 

Ing. Wanda D’Ercole 
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SCHEMA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
 

OGGETTO: Iscrizione all’Elenco degli Operatori Economici per l’affidamento delle indagini 

geognostiche, geotecniche e geofisiche nell’ambito degli interventi di ricostruzione pubblica di 

diretta attuazione da parte dell’USR Lazio. 

 

 

 
Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il……………… 
Residente a ………………………………………. (…) in via/piazza 
…………………………………………., n. …………..,in qualità di…………………… (legale 
rappresentante, amministratore unico, titolare, 
ecc)…………………………………………….dell’impresa …………………………………….con 
sede legale in ………………………………………..Codice fiscale n. 
…………………………………….P.I. n. ………………………………………………… 

 
in nome e per conto di: 

 
Impresa Singola: 

 impresa individuale    società per azioni    società a responsabilità limitata    

 società in accomandita semplice    società cooperativa    altro………………. 

 

Consorzio: 

 ordinario   società  cooperative di produzione e lavoro   imprese artigiane    stabile 

 

Raggruppamento temporaneo di concorrenti: 

 costituito 

- con la seguente composizione: 

Denominazione CF Sede legale Ruolo Mandataria o 

Mandante 

Qualificazione 

     

     

     

 

 costituendo 

- impegnandosi a costituirsi con la seguente composizione: 

Denominazione CF Sede legale Ruolo Capogruppo con 

potere di rappresentanza 

o Mandante 

Qualificazione 
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con riferimento all’oggetto, sotto la propria responsabilità 

CHIEDE 
 

di essere iscritto nell’Elenco degli Operatori Economici di codesto Ufficio Speciale per 
l’affidamento delle indagini geognostiche, geotecniche e geofisiche nell’ambito degli interventi 
di ricostruzione pubblica di diretta attuazione da parte dell’USR Lazio. 
 
Avvalendosi del disposto, di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consa-
pevole delle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di dichiarazio-
ne falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, allo 
scopo di partecipare alla gara in oggetto, 

DICHIARA 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'art.444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commes-
si avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare 
l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dall’art. 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 
291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del 
Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI 
del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale, nonché all’art. 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Co-
munità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di ever-
sione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti, di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di at-
tività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del Decreto Legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 
Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione. 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 e precisa-
mente che non sussistono a proprio carico di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previ-
ste dall’art. 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di infiltrazione mafio-
sa, di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo Decreto. 

3) che i soggetti indicati all’art. 80, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016 nei cui confronti opera l’esclusione, 
di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le 
qualifiche, le date di nascita e la residenza): 
 

N. Cognome, Nome, luogo e data di 
nascita 

Codice 
Fiscale 

Qualifica Residenza 
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4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 

esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell’anno antecedente: 

 che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 
pubblicazione del presente bando; 

 che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell’anno antecedente la pub-
blicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla carica 
ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali condanne 
penali comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), g) del D. 
Lgs. n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata degli 
stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda dichiarare per conto 
di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti interessati): 

 

Nominativi, qualifica, luogo e 
data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 
comprese le condanne per le 
quali abbia beneficiato della non 
menzione 

Dichiarazione di completa ed 
effettiva dissociazione dalla 
condotta penale sanzionatoria 

   

   

   

   

   

 

6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del D.lgs. n. 50/2016 così 
come modificato dall’ art. 8, comma 5, lett. b) del D.L. 76/2020, convertito con modificazioni dalla 
Legge n. 120/2020; 

7) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, comma 
5 del D.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del 
D.lgs. n. 50/2016; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 
o affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 
Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non 
aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare 
le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 
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c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 42, comma 2 del D.lgs. 
n.50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura di 
gara; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura d’appalto, di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 50/2016 che non 
possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla gara; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del 
Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui all’art. 
14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel 
casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all’art. 17 della Legge 19 marzo 
1990, n.55; 

i) in applicazione delle disposizioni, di cui all’art. 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 recante 
“Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’art. 17 della Legge n. 68/1999 
avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha effettuato 
nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi, di cui alla Legge n. 68/1999 (indicare 
specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta l’ottemperanza 
alle norme della citata legge) …………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 
aggravati, ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato vittima di aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall’art. 4, primo comma della 
Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

8) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001: 

di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni, i qua-
li, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 
quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex dipendenti pubblici che hanno 
cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni, i quali, tutta-
via negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex dipendenti pubblici, 
dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Ammini-
strazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del D.lgs. 
n.165/2001 s.m.i. 

9) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): di trovarsi in stato di concordato 
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preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio Decreto 16.03.1942, n. 267, giu-
sto Decreto del Tribunale di …………………... (inserire riferimenti autorizzazione n., data, ecc…) 
e di partecipare alla presente procedura di gara su autorizzazione del Giudice Delegato 
…………………………., sentita l’ANAC, ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. n. 50/2016; a tal fine alle-
ga la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186 bis. 

10) (in caso di fallimento): di trovarsi in stato di fallimento giusta sentenza del Tribunale di 
…………………... (inserire riferimenti del fallimento n., data, ecc…) e di partecipare alla presente 
procedura di gara su autorizzazione del Giudice Delegato …………………………., sentita 
l’ANAC, ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. n. 50/2016. 

11) ai sensi dell’art. 30 del D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii: 

 di essere iscritto all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori a decorrere da___________.; 

oppure 

 di aver presentato domanda di iscrizione alla suddetta Anagrafe in data __________;  

12)  di essere in possesso di attestazione SOA per la cat. OS 20-B class… in corso di validità ed 
avente scadenza il  

oppure  

 di possedere i requisiti di qualificazione ai sensi di quanto previsto dall’art. 90 del DPR 207/2010 
ed in particolare: 

a. di aver eseguito direttamente, nel quinquennio antecedente la data di presentazione 
dell’istanza lavori riconducibili alla categoria OS20B per l’importo complessivo di € 
…………. come di seguito elencato: 

 

Importo Lavori Oggetto lavori 

€…………………..  

€…………………..  

€…………………..  

 

b. aver sostenuto un costo complessivo, per il personale dipendente, non inferiore al 15% 
(quindici per cento) dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di 
presentazione dell’istanza; 

c. avere adeguata attrezzatura tecnica per l’esecuzione dei lavori di cui sopra. 

13) di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:  

INPS: sede di …………………….. matricola n………………..; 

INAL: sede di ………………………. Matricola n. …………….; 

CASSA EDILE: di …………………………matricola n. …………………………. e di essere in 
regola con i relativi contributi. 

14) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella lettera 
d’invito e nella documentazione presente sulla piattaforma telematica STELLA e relativa alla 
procedura in oggetto. 

15) che l’impresa è iscritta: 

(per le imprese italiane o di altro Stato membro residenti in Italia) nel registro delle imprese della 
C.C.I.A.A. di………………….; 

(per le imprese di altro Stato membro non residenti in Italia) nel registro professionale o commercia-
le.................................. dello Stato di ........................................................... per la seguente attività: 

(NB: l’attività deve essere attinente a quella oggetto dei possibili affidamenti). 

Codice attività: ..................................... (obbligatorio), 
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Numero di iscrizione: ..................................... 

Data di iscrizione: ..................................... 

Durata dell’impresa/data termine: ..................................... 

Forma giuridica 
...............................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................. 

16) che l’indirizzo PEC al quale inviare qualsiasi richiesta di chiarimenti, specificazioni di cui potrebbe 
eventualmente necessitare la Stazione Appaltante ed al quale vanno inviate tutte le comunicazioni è 
il seguente: …………………………………………… 

17) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 679/UE, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente elenco, 
nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’art. 7 del medesimo Decreto, nonché del Regolamento 
(CE). 

SI IMPEGNA 

A comunicare tempestivamente per iscritto a codesta Amministrazione eventuali modifiche societarie o 
di localizzazione della sede legale e/o della sede produttiva, nonché le eventuali modifiche ai dati 
riportati nelle dichiarazioni e/o autocertificazioni rese nell’istanza e negli allegati. 

 
 
 

 
___________ 

 
_____________ 

 
_____________________________________________ 

(luogo) (data) (sottoscrizione) 
 
(ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000 il legale rappresentante sottoscrittore allega 
semplice copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità) 
 
 
NB: L’istanza è firmata digitalmente e presentata: 

- in caso di impresa singola, dal rappresentante legale del concorrente. 
- ……………………….. 
- ………………………….. 
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SCHEMA MODELLO DICHIARAZIONI  

 

Oggetto: Iscrizione all’Elenco degli Operatori Economici per l’affidamento delle indagini 

geognostiche, geotecniche e geofisiche nell’ambito degli interventi di ricostruzione pubblica di 

diretta attuazione da parte dell’USR Lazio 

 

Il sottoscritto/a ______________________________ nato a _________________________ (___) 

il ____________________________ residente a ______________________________ (___) in 

via/piazza ___________________________________________, n. _______, in qualità di 

titolare/legale rappresentante/amministratore unico dell’impresa:  

___________________________________ (inserire ragione sociale)  con sede legale in 

_____________________________________________________ e sede operativa in 

______________________________________________________ codice fiscale 

________________ e partita IVA ____________________________ e-mail 

_________________________________ Pec (obbligatoria) _____________________________ 

 

In qualità di: 

 

 Mandante 

 Consorziata 

 altro………………. 

 

Avvalendosi del disposto, di cui agli artt. 21, 38, 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole 

delle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di dichiarazione falsa 

o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, allo scopo di 

partecipare alla procedura in oggetto, 

DICHIARA 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322,322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale, nonché all’articolo 2635 

del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
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c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 

eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del Decreto 

Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 

Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di infiltrazione 

mafiosa, di cui all'articolo 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 nei cui confronti opera l’esclusione, 

di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le 

qualifiche, le date di nascita e la residenza): 

 

N. Cognome, Nome, luogo e data di 

nascita 

Codice 

Fiscale 

Qualifica Residenza 

     

     

     

     

     

     

     

 

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 

esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 

 che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 

l’indizione della presente procedura; 

che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla carica ed 

indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali condanne penali 

comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett. a), b), b-bis), c), d), e), f), g) del d.lgs. n. 50/2016 

e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata degli stessi soggetti (qualora 

il legale rappresentante o il procuratore non intenda dichiarare per conto di terzi, dovrà essere 

presentata separata dichiarazione dai soggetti interessati): 

 

Nominativi, qualifica, luogo e 

data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 

comprese le condanne per le 

Dichiarazione di completa ed 

effettiva dissociazione dalla 

condotta penale sanzionatoria 
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quali abbia beneficiato della non 

menzione 

   

   

   

   

   

 

6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016, così 

come modificato dal D.L. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120/2020; 

7) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, comma 5 

del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 

per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 

del d.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non aver 

fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 

ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 

riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del 

d.lgs. n.50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura 

di gara; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 

nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 50/2016 che 

non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) del 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 

all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
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affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel 

casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 

marzo 1990, n.55; 

i) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 

recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge n. 

68/1999avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha effettuato 

nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 (indicare 

specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta l’ottemperanza alle 

norme della citata Legge) …………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato vittima di aver 

denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, 

della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 

una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico centro 

decisionale; 

8) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 

di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno 

cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli ultimi 

tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime, ai sensi 

dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno 

cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, tuttavia 

negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 

quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici, dopo 

tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione e 

quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

9) ai sensi dell’art. 30 del D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii: 

di essere iscritto all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori a decorrere da___________.; 

oppure 

di aver presentato domanda di iscrizione all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori in data 

__________; 

10) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): di trovarsi in stato di concordato 

preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto 
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Decreto del Tribunale di …………………... (inserire riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di 

partecipare alla presente procedura su autorizzazione del Giudice 

Delegato …………………………., salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del d.lgs. n. 

50/2016; a tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis; 

11) (in caso di fallimento): di trovarsi in stato di fallimento giusta sentenza del Tribunale di 
…………………... (inserire riferimenti del fallimento n., data, ecc.) e di partecipare alla presente 
procedura di gara su autorizzazione del Giudice Delegato …………………………., salvo quando 
previsto al comma 6 dell’art. 110 del d.lgs. n. 50/2016; 

12) di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:  

INPS: sede di …………………….. matricola n………………..;  

INAL: sede di ………………………. Matricola n. ……………….;  

CASSA EDILE: di …………………………matricola n. …………………………. e di essere in 

regola con i relativi contributi; 

13) che l’impresa è iscritta: 

(per le imprese italiane o di altro Stato membro residenti in Italia) nel registro delle imprese della 

C.C.I.A.A. di………………………………………………………………………………………... 

(per le imprese di altro Stato membro non residenti in Italia) nel registro professionale o 

commerciale.................................. dello Stato di ....................................................... per la seguente attività: 

(NB: l’attività deve essere attinente a quella oggetto dell’appalto) 

Codice attività: .......................................................................................................................... (obbligatorio), 

Numero di iscrizione: ........................................................................................................................................ 

Data di iscrizione: ............................................................................................................................................... 

Durata dell’impresa/data termine: .................................................................................................................. 

Forma giuridica ..................................................................................................................................................; 

14) che l’indirizzo PEC al quale inviare qualsiasi richiesta di chiarimenti, specificazioni di cui potrebbe 

eventualmente necessitare la Stazione Appaltante ed al quale vanno inviate tutte le comunicazioni di 

cui all’art. 76 del d.lgs. n. 50/2016 è il seguente: ………………………………………………….......; 

15) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente proce-

dura, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo Decreto, nonché del Regola-

mento (CE); 

 

 

___________ 

 

_____________ 

 

_____________________________________________ 

(luogo) (data) (sottoscrizione) 

 

(ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000 il legale rappresentante-sottoscrittore allega semplice copia 

fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità) 

 
NB: La dichiarazione è firmata digitalmente e presentata dal legale rappresentante della mandante/consorziata  
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